
Venìse, 18 aout 1617. Gio.Domenico de l'Inquìsìtìon à Bellarminì^^^
^minute de

Ill/mo et R/mo Sig/re, Sig/re P'rone Col/mo ^^^^répnnse 
Li preti del Domo di Trau vorrebbono far stampare qui in Venetia 

una. messa et officio proprio d'un santo particolare di detta lor 
chiesa, eh'è un santo Giovanni Vescovo et confessore, et affermano 

jTche se bene non hanno in stampa detto officio et messa, che tutta­
via à memoria d'homini gli hammò sempre recitati solennemente in 
detta Chiesa il giorno deputato alla festa del santo, et ciò con 
molta devotione del clero et del populo: tuttavia non essendo per 
avanti dati alle' stampe tal officio et messa, et per consequenza non 

^sapendo io se siano stati approvati, non hò voluto ammetterli, che 
prima non ne dia parte à V.S.Ill/ma. Dunque con questa mia le mando 
qui alligati e la messa e l'officio, affinché V.S.Ill/ma possa far­
li rivedere, et approvandoli per conservare la devotione in quei po- 
puli si degnarà rimandarmeli, che li lassiaro stampare, et facendo 
V.S.Ill/ma humilissima riverenza, le prego dal Sig/re Iddio con­

tinua et felice prosperità. Venetia li 18 Agosto 1617.
Di V.S.Ill/ma et R/ma

Humilissimo et devotissimo Servitore 
d f.Gio:Domenico da Santa Inquisitione.

Si risponda,che la congregatione de Riti non suole approvare al­
tro ohe le lettioni proprie del secondo notturno, et tal volta l'o- 
ratione propria; et le lettioni non le approvasse non gli consta 
che siano veraci et autentiche. Et perche noi non sappiamo niente di 
questo Santo Giovanni Vescovo di Trahu, à necessario che ci avisino 

^^*che autore scrisse la sua vita, in che tempo visse, et se vi à cano- 
nizatione ò privilegio apostolico di poter dirsi l'offitio et la 
messa in honore. Conservarò le scritture mandatemi, finche habbiamo 
informatione della vita del Santo.
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